
  

 

  

 STINQ - PN/AIA/21 

Presa d’atto dell’intervenuta modifica della titolarità dell’Autorizzazione Integrata Ambientale  
di cui al decreto n. 3021 del 25 novembre 2010, come aggiornata, prorogata e modificata  
con i decreti n. 953 del 6 maggio 2013, n. 535 del 7 aprile 2015, relativa all’esercizio dell’attività  
di cui al punto 2.6, dell’Allegato VIII, alla Parte seconda, del decreto legislativo 152/2006, svolta 
presso l’installazione sita nel Comune di Aviano (PN). 

IL DIRETTORE 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale); 

Vista la legge regionale 30 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso) e s.m.i.; 

Visto l’articolo 54, comma 1, lettera b) dell’Allegato A, alla deliberazione della Giunta regionale 
n. 1922 dell’1 ottobre 2015 recante “Articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture 
organizzative direzionali della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti 
regionali”, il quale prevede che il Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed 
elettromagnetico (di seguito indicato come Servizio competente) cura gli adempimenti 
regionali in materia di autorizzazioni integrate ambientali; 

Visto l’articolo 21, comma 1, lettera c), del Regolamento di organizzazione dell’amministrazione 
regionale e degli Enti regionali, approvato con il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 
2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche ed integrazioni; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 3021 del 25 novembre 2010,  
con il quale è stata concessa, ai sensi dell’art. 5, del D.lgs 59/2005, alla Società NUOVA IN.F.A. 
S.P.A. sede legale in Comune di Milano, piazza della Repubblica, 11, l’autorizzazione integrata 
ambientale per la gestione di un impianto in cui viene svolta l’ attività individuata al punto 2.6 
dell’allegato I, del decreto legislativo 59/2005 (”Impianti per il trattamento di superficie  
di metalli e materie plastiche mediante processi elettrolitici o chimici qualora le vasche destinate 
al trattamento utilizzate abbiano un volume superiore a 30 mc”), sito in Comune di Aviano,  
via DeZan 54; 

Visto il decreto del Direttore del servizio competente n. 953 del 6 maggio 2013, con cui è stata 
aggiornata, ai sensi dell’art. 29 nonies, comma 1 del decreto legislativo 152/06, l’autorizzazione 
integrata ambientale di cui al decreto n. 3021/2010; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 535 del 7 aprile 2015, con il quale la 
scadenza dell’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 3021/2010, è stata 
prorogata fino al 25 novembre 2022; 
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Vista la nota prot. n. 20460 del 30 luglio 2015, trasmessa a mezzo Posta Elettronica Certificata 
(PEC), con la quale il Servizio competente ha, tra l’altro, preso atto che il ramo d’azienda della 
Società NUOVA IN.F.A. S.P.A. sito nel Comune di Aviano (PN), oggetto dell’autorizzazione 
integrata ambientale di cui ai citati decreti n. 3021/2010 e n. 953/2013, è stato ceduto alla 
Società SIGMA RE S.R.L. con sede legale in Milano, Piazza della Repubblica, 11;   

Vista la nota del 31 gennaio 2017, trasmessa a mezzo PEC, acquisita dal Servizio competente il 
2 febbraio 2017 con protocollo n. 4070, con la quale la Società SARINOX S.R.L. con sede legale in 
Milano, Piazza della Repubblica, 11, identificata dal codice fiscale n. 09654550962: 
1) ha comunicato che a far data dal 20 ottobre 2016 ha avuto effetto la fusione della Società 
SIGMA RE S.R.L. nella Società SARINOX S.R.L., società costituita con atto del notaio Luigi 
Roncoroni del 3 ottobre 2016;   
2) ha chiesto, relativamente alla sopra menzionata fusione, di tenerne presente in riferimento  
all’autorizzazione integrata ambientale; 

Vista la nota del 29 maggio 2017, trasmessa a mezzo PEC, acquisita dal Servizio competente il 
05 giugno 2017 con protocollo n. 24144, con la quale la Società SARINOX S.R.L. ha comunicato il 
cambio del gestore dell’impianto. 

Ritenuto, per quanto sopra esposto, di procedere alla presa d’atto dell’intervenuta modifica 
della titolarità dell’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto del Direttore del Servizio 
competente n. 3021 del 25 novembre 2010, come aggiornata, prorogata e modificata con i 
decreti del Direttore del Servizio competente n. 953 del 6 maggio 2013, n. 535 del 7 aprile 2015,  
alla modifica dell’autorizzazione stessa; 

DECRETA 

1. Si prende atto dell’intervenuta modifica della titolarità dell’autorizzazione integrata 
ambientale rilasciata con il decreto del Direttore del Servizio competente n. 3021 del 25 
novembre 2010, come aggiornata, prorogata e modificata con i decreti del Direttore del Servizio 
competente n. 953 del 6 maggio 2013, n. 535 del 7 aprile 2015,  dalla Società SIGMA RE S.R.L.  
alla Società SARINOX S.R.L. con sede legale in Milano, Piazza della Repubblica, 11, identificata 
dal codice fiscale n. 09654550962. 
2. E’ modificata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 3021/2010, come 
aggiornata, prorogata e modificata con i decreti n. 953/2013, n. 535/2015.   

Art. 1 – Modifica dell’autorizzazione integrata ambientale 

1. Il paragrafo “RESPONSABILITÀ NELL’ESECUZIONE DEL PIANO” di cui all’Allegato C, al decreto  
n. 3021/2010, come sostituito dal decreto n. 953/2013, è sostituito dal seguente: 

“RESPONSABILITÀ NELL’ESECUZIONE DEL PIANO  

Nella Tabella 1 sono individuati i soggetti che hanno responsabilità nell’esecuzione del presente Piano. 

Tab. 1 – Soggetti che hanno competenza nell’esecuzione del Piano 

Soggetti Nominativo del referente 

Gestore dell’impianto  Società SARINOX S.R.L. Roberto Temresian 

Società terza contraente   

Autorità competente Regione Friuli Venezia Giulia 
Direttore del Servizio tutela da 

Inquinamento Atmosferico, Acustico ed 
Elettromagnetico della Regione FVG 
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Ente di controllo Agenzia Regionale per la Protezione 
dell’Ambiente del Friuli Venezia Giulia Direttore del Dipartimento di Pordenone 

 

Art. 2 – Disposizioni finali 

1. Restano in vigore, per quanto compatibili con il presente provvedimento, le condizioni  
e le prescrizioni di cui ai decreti n. 3021/2010, n. 953/2013, n. 535/2015. 
2. Copia del presente decreto è trasmessa alla Società Sarinox S.r.l., al Comune  
di Aviano, ad ARPA SOC Pressioni sull’Ambiente - SOS Pareri e supporto per le autorizzazioni 
ambientali, ad ARPA Dipartimento di Pordenone, all’Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 5 “Friuli 
Occidentale” e al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. 
3. Ai sensi dell’articolo 29-quater, comma 13 e dell’articolo 29-decies, comma 2 del decreto 
legislativo 152/2006, copia del presente provvedimento è messa a disposizione del pubblico  
per la consultazione presso la Direzione centrale ambiente ed energia, Servizio tutela  
da inquinamento atmosferico, acustico ed elettromagnetico, in TRIESTE, via Giulia, 75/1.  
4. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dal ricevimento del presente 
decreto. 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
dott. ing. Luciano Agapito 

documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs 82/2005 
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 STINQ - PN/AIA/21 

Proroga dei termini per l’adempimento alla prescrizione n 1. “Adeguamento alle 
norme UNI dei punti di campionamento per le emissioni ”, imposta con il decreto di 
diffida n. 2403 del 22 dicembre 2015, nei confronti della Società SIGMA.RE S.r.l. 

IL DIRETTORE 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale); 

Visto, in particolare, l’articolo 29-decies, comma 9, lettera a) del citato decreto legislativo 
152/2006; 

Vista la legge regionale 30 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso); 

Visto l’articolo 53, comma 1, lettera b) dell’Allegato 1, alla deliberazione della Giunta regionale 
13 settembre 2013, n. 1612 recante “Articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture 
organizzative direzionali della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti 
regionali”, il quale prevede che il Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed 
elettromagnetico (di seguito indicato come Servizio competente) cura gli adempimenti 
regionali in materia di autorizzazioni integrate ambientali; 

Visto l’articolo 21, comma 1, lettera c), del Regolamento di organizzazione dell’amministrazione 
regionale e degli Enti regionali, approvato con il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 
2004, n. 0277/Pres.; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 3021 del 25 novembre 2010, con il 
quale è stata concessa, ai sensi dell’art. 5, del D.lgs 59/2005, alla Società NUOVA IN.F.A. S.P.A. 
sede legale in Comune di Milano, piazza della Repubblica, 11, l’autorizzazione integrata 
ambientale per la gestione di un impianto in cui viene svolta l’ attività individuata al punto 2.6 
dell’allegato I, del decreto legislativo 59/2005 (”Impianti per il trattamento di superficie di 
metalli e materie plastiche mediante processi elettrolitici o chimici qualora le vasche destinate al 
trattamento utilizzate abbiano un volume superiore a 30 mc”), sito in Comune di Aviano, via De 
Zan 54; 

Visto il decreto del Direttore del servizio competente n. 953 del 6 maggio 2013, con cui è stata 
aggiornata, ai sensi dell’art. 29 nonies, comma 1 del decreto legislativo 152/06, l’Autorizzazione 
Integrata Ambientale di cui al decreto n. 3021/2010; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 2403 del 22 dicembre 2015, con il quale 
la Società SIGMA.RE S.r.l. è stata diffidata ad adempiere alle seguenti prescrizioni: 

Decreto n° 1523/AMB del 20/07/2016
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1. entro il 29 febbraio 2016, ad adeguare secondo le norme UNI-EN n. 15259/08 i punti di 
campionamento per le emissioni, con particolare riferimento al posizionamento delle 
prese di prelievo e all’accessibilità ai punti di campionamento;  

2. entro trenta giorni dal ricevimento del decreto di diffida, ad effettuare la misurazione in 
continuo della torbidità dei reflui in uscita dall’impianto di depurazione; 

3. entro trenta giorni dal ricevimento del decreto di diffida, ad eseguire la pulizia dei 
manufatti per la depurazione primaria dei rifiuti assimilati ai domestici (fosse settiche); 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 123 del 3 febbraio 2016, con il quale è 
stata concessa alla Società SIGMA.RE S.r.l., la proroga, fino al 30 giugno 2016, per 
l’adempimento alla prescrizione n. 1 del decreto di diffida n. 2403/2015, relativa 
all’adeguamento, alle norme UNI-EN n. 15259/08, dei punti di campionamento per le emissioni, 
con particolare riferimento al posizionamento delle prese di prelievo e all’accessibilità ai punti di 
campionamento stessi;   

Vista la nota datata 29 giugno 2016, trasmessa a mezzo Posta Elettronica Certificata (PEC), 
acquisita dal Servizio competente nella medesima data con protocollo n. 16001, con la quale la 
Società SIGMA.RE S.r.l.: 

1) ha comunicato, in riferimento all’adeguamento dei punti di campionamento per le emissioni in 
atmosfera, con particolare riferimento al posizionamento delle prese di prelievo e alla loro 
accessibilità, da effettuare entro la data del 30 giugno 2016, che solo ora si sono rese disponibili 
le risorse economiche per realizzare tali interventi e che pertanto gli stessi non potranno essere 
portati a temine entro la suddetta data; 

2) ha chiesto una proroga del termine per l’effettuazione dell’intervento di adeguamento dei 
punti di campionamento per le missioni in atmosfera;  

Ritenuto per quanto sopra esposto di concedere la proroga richiesta e di fissare al 31 dicembre 
2016, il termine per l’effettuazione dei lavori di adeguamento sopra menzionati; 

DECRETA 

1. E’ concessa alla Società SIGMA.RE S.r.l. con sede legale nel Comune di Milano, Piazza  
della Repubblica, 11, gestore dell’installazione di cui al punto 2.6, dell’Allegato VIII, alla Parte 
Seconda del decreto legislativo 152/2006, sita nel Comune di Aviano (PN) via de Zan, 54,  
la proroga, fino al 31 dicembre 2016, per l’adempimento alla prescrizione n. 1 del decreto  
di diffida n. 2403/2015, relativa all’adeguamento, alle norme UNI-EN n. 15259/08, dei punti  
di campionamento per le emissioni, con particolare riferimento al posizionamento delle prese  
di prelievo e all’accessibilità ai punti di campionamento stessi. 
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Si precisa che: 

1. Copia del presente decreto è trasmessa alla Società SIGMA.RE. S.r.l., al Comune di Aviano, 
alla Provincia di Pordenone, ad ARPA SOC Pressioni sull’Ambiente e SOS Pareri e supporto per 
le autorizzazioni ambientali, ad ARPA Dipartimento provinciale di Pordenone, all’Azienda per 
l’Assistenza Sanitaria n. 5 “Friuli Occidentale” e al Ministero dell'Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare. 

2. Ai sensi dell’articolo 29-quater, comma 13 e dell’articolo 29-decies, comma 2, del decreto 
legislativo 152/2006, copia del presente decreto, è messa a disposizione del pubblico per la 
consultazione presso la Direzione centrale ambiente ed energia, Servizio tutela da 
inquinamento atmosferico, acustico ed elettromagnetico, in TRIESTE, via Giulia, 75/1. 

3. Avverso al presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni, ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dal ricevimento del presente decreto. 

 

 

 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
dott. ing. Luciano Agapito 

documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs 82/2005 



  

 

  

 STINQ - PN/AIA/21 

Proroga dei termini per l’adempimento alla prescrizione n 1. “Adeguamento alle 
norme UNI dei punti di campionamento per le emissioni ”, imposta con il decreto di 
diffida n.2403 del 22 dicembre 2015, nei confronti della Società SIGMA.RE S.r.l. 

IL DIRETTORE 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale); 

Visto, in particolare, l’articolo 29-decies, comma 9, lettera a) del citato decreto legislativo 
152/2006; 

Vista la legge regionale 30 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso); 

Visto l’articolo 53, comma 1, lettera b) dell’Allegato 1, alla deliberazione della Giunta regionale 
13 settembre 2013, n. 1612 recante “Articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture 
organizzative direzionali della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti 
regionali”, il quale prevede che il Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed 
elettromagnetico (di seguito indicato come Servizio competente) cura gli adempimenti 
regionali in materia di autorizzazioni integrate ambientali;  

Visto l’articolo 21, comma 1, lettera c), del Regolamento di organizzazione dell’amministrazione 
regionale e degli Enti regionali, approvato con il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 
2004, n. 0277/Pres.; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 3021 del 25 novembre 2010, con il 
quale è stata concessa, ai sensi dell’art. 5, del D.lgs 59/2005, alla Società NUOVA IN.F.A. S.P.A. 
sede legale in Comune di Milano, piazza della Repubblica, 11, l’autorizzazione integrata 
ambientale per la gestione di un impianto in cui viene svolta l’ attività individuata al punto 2.6 
dell’allegato I, del decreto legislativo 59/2005 (”Impianti per il trattamento di superficie di 
metalli e materie plastiche mediante processi elettrolitici o chimici qualora le vasche destinate al 
trattamento utilizzate abbiano un volume superiore a 30 mc”), sito in Comune di Aviano, via De 
Zan 54; 

Visto il decreto n. 953 del 6 maggio 2013 del Direttore del servizio competente, con cui è stata 
aggiornata, ai sensi dell’art. 29 nonies, comma 1 del D.lgs 152/06, l’Autorizzazione Integrata 
Ambientale di cui al decreto n. 3021/2010; 

Vista la nota prot 18053-P d.d. 30/05/2014 - Prot. Regione n. 17089 d.d. 09/06/2014- con la 
quale ARPA Dipartimento provinciale di Pordenone ha trasmesso alla Regione gli esiti del 
rapporto conclusivo relativo alla visita ispettiva presso la NUOVA IN.F.A. S.p.A. sito in Comune di 

Decreto n° 123/AMB del 03/02/2016
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Aviano (PN), via De Zan, 54, nel periodo 16/01/2014-16/05/2014; 

Vista la nota del 3 dicembre 2015, acquisita dal Servizio competente in data 4 dicembre 2015 
con protocollo n. 31409, con la quale la Società SIGMA.RE S.r.l. ha comunicato che provvederà a 
richiedere l’Autorizzazione Unica Ambientale all’Autorità competente, in quanto  l’impianto di 
ossidazione, per il quale l’azienda è soggetta all’AIA, è stato reso non operativo mediante 
sezionamento delle tubazioni di alimentazione del combustibile necessario per l’avviamento 
dell’impianto;  

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 2403 del 22 dicembre 2015, con il quale 
la Società SIGMA.RE S.r.l. è stata diffidata ad adempiere alle seguenti prescrizioni: 

1. entro il 29 febbraio 2016, ad adeguare secondo le norme UNI-EN n. 15259/08 i punti di 
campionamento per le emissioni, con particolare riferimento al posizionamento delle 
prese di prelievo e all’accessibilità ai punti di campionamento;  

2. entro trenta giorni dal ricevimento del decreto di diffida, ad effettuare la misurazione in 
continuo della torbidità dei reflui in uscita dall’impianto di depurazione; 

3. entro trenta giorni dal ricevimento del decreto di diffida, ad eseguire la pulizia dei 
manufatti per la depurazione primaria dei rifiuti assimilati ai domestici (fosse settiche). 

Vista la nota datata 22 gennaio 2016, acquisita dal Servizio competente nella medesima data 
con protocollo n. 1416, con la quale la Società SIGMA.RE S.r.l.: 

1) ha comunicato che in data 22 dicembre 2015 ha provveduto ad installare un torbidimetro per 
la misura in continuo della torbidità;  

2) ha comunicato che in data 22 gennaio 2016 è stata effettuata la pulizia delle fosse settiche 
per la depurazione primaria dei reflui assimilati ai domestici;  

3) ha comunicato, in riferimento all’adeguamento dei punti di campionamento per le emissioni in 
atmosfera riferito al posizionamento delle prese di prelievo e all’accessibilità ai punti stessi, che 
non è ancora stata completata la ridefinizione del ciclo produttivo definitivo con conseguente 
identificazione degli impianti che saranno mantenuti operativi e quelli che saranno dismessi e 
che, tenuto conto delle difficoltà in cui versa l’azienda dal punto di vista del lavoro e del margine 
operativo disponibile e dell’ammontare economico della totalità degli interventi richiesti, la 
società stessa non è ancora in grado di effettuare gli interventi di adeguamento entro il termine 
previsto dalla diffida; 

4) ha chiesto una proroga, fino al 30 giugno 2016, per l’effettuazione dell’intervento di 
adeguamento dei punti di campionamento per le missioni in atmosfera;  

Ritenuto per quanto sopra esposto di concedere la proroga richiesta e di fissare al 30 giugno 
2016 il termine per l’effettuazione dei lavori di adeguamento sopra menzionati; 

DECRETA 

1. E’ concessa alla Società SIGMA.RE S.r.l. con sede legale nel Comune di Milano, Piazza della 
Repubblica, 11, gestore dell’installazione di cui al punto 2.6, dell’Allegato VIII, alla Parte Seconda 
del decreto legislativo 152/2006, sita nel Comune di Aviano (PN) via de Zan, 54, la proroga, fino 
al 30 giugno 2016, per l’adempimento alla prescrizione n. 1 del decreto di diffida n. 2403/2015, 
relativa all’adeguamento, alle norme UNI-EN n. 15259/08, dei punti di campionamento per le 
emissioni, con particolare riferimento al posizionamento delle prese di prelievo e all’accessibilità 
ai punti di campionamento stessi. 
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Si precisa che: 

1. Copia del presente decreto è trasmessa alla Società SIGMA.RE. S.r.l., al Comune di Aviano, 
alla Provincia di Pordenone, ad ARPA SOC Pressioni sull’Ambiente e SOS Pareri e supporto per 
le autorizzazioni ambientali, ad ARPA Dipartimento provinciale di Pordenone, all’Azienda per 
l’Assistenza Sanitaria n. 5 “Friuli Occidentale” e al Ministero dell'Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare. 

2. Ai sensi dell’articolo 29-quater, comma 13 e dell’articolo 29-decies, comma 2, del decreto 
legislativo 152/2006, copia del presente decreto, è messa a disposizione del pubblico per la 
consultazione presso la Direzione centrale ambiente ed energia, Servizio tutela da 
inquinamento atmosferico, acustico ed elettromagnetico, in TRIESTE, via Giulia, 75/1.  

3. Avverso al presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni, ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dal ricevimento del presente decreto. 

 

 

 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
dott. ing. Luciano Agapito 

documento firmato digital mente ai sensi del d.lgs 82/2005 



  

 

  

 STINQ - PN/AIA/21 

Diffida ad adempiere alle prescrizioni dell’Autorizzazione Integrata Ambientale 
(AIA), rilasciata con decreto n. 3021/2010, per l’esercizio dell’impianto di cui al 
punto 2.6, All. I, del D.Lgs. 59/2005, nei confronti della Società SIGMA.RE S.r.l. 

IL DIRETTORE 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale); 

Visto, in particolare, l’articolo 29-decies, comma 9, lettera a) del succitato decreto; 

Vista la legge regionale 30 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso); 

Visto l’articolo 53, comma 1, lettera b) dell’Allegato 1, alla deliberazione della Giunta regionale 
13 settembre 2013, n. 1612 recante “Articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture 
organizzative direzionali della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti 
regionali”, il quale prevede che il Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed 
elettromagnetico (di seguito indicato come Servizio competente) cura gli adempimenti 
regionali in materia di autorizzazioni integrate ambientali; 

Visto l’articolo 21, comma 1, lettera c), del Regolamento di organizzazione dell’amministrazione 
regionale e degli Enti regionali, approvato con il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 
2004, n. 0277/Pres.; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 3021 del 25 novembre 2010, con il 
quale è stata concessa, ai sensi dell’art. 5, del D.lgs 59/2005, alla Società NUOVA IN.F.A. S.P.A. 
sede legale in Comune di Milano, piazza della Repubblica, 11, l’autorizzazione integrata 
ambientale per la gestione di un impianto in cui viene svolta l’ attività individuata al punto 2.6 
dell’allegato I, del decreto legislativo 59/2005 (”Impianti per il trattamento di superficie di 
metalli e materie plastiche mediante processi elettrolitici o chimici qualora le vasche destinate al 
trattamento utilizzate abbiano un volume superiore a 30 mc”), sito in Comune di Aviano, via De 
Zan 54; 

Visto il decreto n. 953 del 6 maggio 2013 del Direttore del servizio competente, con cui è stata 
aggiornata, ai sensi dell’art. 29 nonies, comma 1 del D.lgs 152/06, l’Autorizzazione Integrata 
Ambientale di cui al decreto n. 3021 del 25 novembre 2010; 

Considerato che l’articolo 4, del citato decreto n. 3021/2010 prevede che il Gestore adotti le 
migliori tecniche disponibili come riportate nell’allegato A al decreto, rispetti i limiti e le 
prescrizioni come specificati nell’allegato B al decreto stesso ed adotti il Piano di Monitoraggio e 
Controllo come indicato nell’allegato C al decreto medesimo; 

Decreto n° 2403/AMB del 22/12/2015
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Vista la nota prot 18053-P d.d. 30/05/2014 - Prot. Regione n. 17089 d.d. 09/06/2014- con la 
quale il Dipartimento provinciale di Pordenone dell’ARPA FVG ha trasmesso alla Regione gli esiti 
del rapporto conclusivo relativo alla visita ispettiva presso la NUOVA IN.F.A. S.p.A. sito in 
Comune di Aviano (PN), via De Zan, 54, nel periodo 16/01/2014-16/05/2014; 

Considerato che nella succitata nota ARPA FVG - Dipartimento provinciale di Pordenone ha 
evidenziato le seguenti irregolarità: 

1. 13 punti di campionamento per le emissioni a camino non rispettano quanto previsto 
alla norma UNI-EN n. 15259/08, con riferimento al posizionamento delle prese di 
prelievo e all’accessibilità ai punti di campionamento in modo agevole e sicuro; 

2. la Società ha provveduto con ritardo a dare preventivo avviso ad ARPA dell’effettuazione 
degli autocontrolli, come prescritto nell’allegato B al succitato decreto n. 
3021/STINQ/PN/AIA/21 del 25/11/2010; 

3. nel 2013 non è stata rispettata completamente la prescritta frequenza quadrimestrale 
del controllo e manutenzione del sistema di abbattimento del punto di emissione E56, 
come prescritto dalla tabella 3 dell’allegato C al succitato decreto n. 
3021/STINQ/PN/AIA/21 del 25/11/2010; 

4. il percorso degli scarichi fognari aziendali risulta diverso, in numerosi punti, rispetto a 
quello riportato nella planimetria allegata alla domanda di AIA e depositata agli atti; 

5. il mancato rispetto della prescritta frequenza annuale nell’effettuazione delle pulizie dei 
manufatti per la depurazione primaria dei rifiuti assimilati ai domestici (fosse settiche), 
come prescritto nell’allegato B al succitato decreto n. 3021/STINQ/PN/AIA/21 del 
25/11/2010; 

6. il torbidimetro, posto all’uscita dei coni di impianto di depurazione aziendale, risulta fuori 
uso e pertanto il monitoraggio della torbidità non viene effettuato in continuo, come 
prescritto nell’allegato C al succitato decreto n. 3021/STINQ/PN/AIA/21 del 
25/11/2010; 

7. non tutti i contenitori dei rifiuti risultano contrassegnati da etichetta; 

8. la cartellonistica apposta sulle pareti dell’area destinata al deposito temporaneo 
corrisponde solo parzialmente alle tipologie di rifiuti depositate; 

9. è stata rilevata la presenza di alcuni fusti da 200 lt contenenti rifiuto “olio esausto” (con 
codice CER riportato sull’etichetta non leggibile”) depositati, insieme con altri fusti da 
200 lt contenenti materie prime (idrocarburi), in area scoperta di fronte alla tettoia 
destinata allo stoccaggio di materie prime e deposito temporaneo di rifiuti. Tale area è 
ubicata in prossimità delle caditoie per la raccolta delle acque meteoriche; 

10. con riferimento alla gestione del rifiuto CER 140603*, l’ultimo scarico è stato effettuato 
in data 13.09.2012 (peso verificato a destino corrispondente a 2715 Kg). Il primo carico 
successivo risulta del giorno 25.10.2012. alla data dell’accertamento (03.03.2014) non 
risultano effettuati scarichi ulteriori del rifiuto CER 140603*: risulta pertanto che il 
deposito temporaneo di tale rifiuto è superiore a un anno; 

11. la quantità di rifiuto con codice CER 140603* presente nel deposito temporaneo risulta 
superiore alla quantità complessiva del rifiuto annotato in carico nel registro. Il numero 
di fusti presenti nel deposito temporaneo risulta difforme rispetto al numero 
complessivo di fusti caricati nel registro (nel registro sono caricati n. 11 fusti da 200 lt, 
mentre durante la verifica è stata rilevata la presenza di n. 9 fusti da 200 lt e n. 14 fusti 
da 50 lt.); 



 

  pag 3/4 

Vista la nota del 2 luglio 2015 con la quale la NUOVA IN.F.A. S.r.l. in Liquidazione comunica la 
cessione del ramo d’azienda alla Società SIGMA.RE S.r.l con la formula di affitto, per la gestione 
dell’attività autorizzata con decreto AIA n. 3021/2010 e n. 953/2013 per l’installazione ubicata in 
Via de Zan n.54, Aviano; 

Vista la nota prot. 20460/P d.d. 30/07/2015 con la quale il Servizio competente ha preso atto 
della cessione del ramo d’azienda alla SIGMA.RE S.r.l. ed ha avviato il procedimento di diffida 
invitando quest’ultima a trasmettere osservazioni o documenti riguardanti le criticità evidenziate 
da ARPA nei confronti della Società NUOVA INFA rimaste inevase; 

Vista la nota del 5 agosto 2015 - Prot. Regione n. 17089 d.d. 10/08/2015- con la quale la 
Società SIGMA.RE S.r.l. ha comunicato che le azioni correttive delle inosservanze di cui ai punti 6 
e 10 sarebbero state poste in essere entro il 31/10/2015; 

Vista la nota del 3 dicembre 2015- Prot. Regione n. 31409 d.d. 04/12/2015- con la quale la 
Società SIGMA.RE S.r.l. ha comunicato che l’impianto di ossidazione per il quale l’azienda 
soggiace all’AIA è stato reso non operativo mediante sezionamento delle tubazioni di 
alimentazione del combustibile necessario per l’avviamento dell’impianto; a tal proposito la 
Società comunica che provvederà a richiedere l’Autorizzazione Unica Ambientale all’Autorità 
competente; 

Considerato che, con riferimento alle irregolarità rilevate da ARPA FVG, la Società con la 
succitata nota ha altresì comunicato le seguenti osservazioni: 

a) in merito al punto 1, sta effettuando un’analisi ricognitiva degli impianti al fine stabilire 
quali verranno effettivamente utilizzati nel processo produttivo e, quindi, quali verranno 
messi a norma secondo le prescrizioni imposte dal decreto; 
b) in merito al punto 3, l’attività di micropallinatura non viene effettuata e che l’impianto è 
fermo; 
c) in merito al punto 4, la Società NUOVA INFA ha già inviato la planimetria degli scarichi 
aggiornata alla data del 30 settembre 2014; 
d) in merito al punto 5, si provvederà ad effettuare la pulizia delle fosse settiche entro il 
31/12/2015; 
e) in merito al punto 6, si provvederà ad acquistare il torbidimetro entro il 31/12/2015; 
f) in merito al punto 10, sono stati già smaltiti i rifiuti con codice CER 14 06 03*; 

Atteso che ai sensi dell’articolo 29-decies, comma 9, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, 
in caso di inosservanza delle prescrizioni autorizzatorie, o di esercizio in assenza di 
autorizzazione, l’autorità competente procede secondo la gravità delle infrazioni: 

a) alla diffida, assegnando un termine entro il quale devono essere eliminate le irregolarità; 

b) alla diffida e contestuale sospensione dell’attività autorizzata per un tempo determinato, 
ove si manifestino situazioni di pericolo per l’ambiente; 

c) alla revoca dell’autorizzazione integrata ambientale e alla chiusura dell’impianto, in caso 
di mancato adeguamento alle prescrizioni imposte con la diffida e in caso di reiterate 
violazioni che determinino situazioni di pericolo e di danno per l’ambiente; 

Ritenuto, per quanto sopra esposto, di procedere, ai sensi dell’articolo 29-decies, comma 9, 
lettera a), del decreto legislativo 152/2006; 

Il Direttore del Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed elettromagnetico, 

DIFFIDA 
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La Società SIGMA.RE S.r.l. con sede legale nel Comune di Milano, piazza della Repubblica, 11, 
Gestore dell’installazione di cui al di cui al punto 2.6, dell’Allegato I, del decreto legislativo 
59/2005, sita nel Comune di Aviano (PN) via de Zan, 54: 

1. entro il 29 febbraio 2016, ad adeguare secondo le norme UNI-EN n. 15259/08 i punti di 
campionamento per le emissioni, con particolare riferimento al posizionamento delle 
prese di prelievo e all’accessibilità ai punti di campionamento; 

2. entro trenta giorni dal ricevimento della presente ad effettuare la misurazione in 
continuo della torbidità dei reflui in uscita dall’impianto di depurazione; 

3. entro trenta giorni dal ricevimento della presente eseguire la pulizia dei manufatti 
per la depurazione primaria dei rifiuti assimilati ai domestici (fosse settiche). 

Si precisa che: 

1. Copia della presente diffida è trasmessa anche al Comune di Aviano, alla Provincia di 
Pordenone, ad ARPA FVG - Direzione tecnico scientifica, ad ARPA Dipartimento provinciale di 
Pordenone, all’Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 5 “Friuli Occidentale”. 

2. Ai sensi dell’articolo 29-quater, comma 13 e dell’articolo 29-decies, comma 2, del decreto 
legislativo 152/2006, copia della presente diffida, è messa a disposizione del pubblico per la 
consultazione presso la Direzione centrale ambiente ed energia, Servizio tutela da 
inquinamento atmosferico, acustico ed elettromagnetico, in TRIESTE, via Giulia, 75/1. 

3. Avverso la presente diffida è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni, ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dal ricevimento del presente decreto. 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
dott. ing. Luciano Agapito 

documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs 82/2005 
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